
anacronistico chiedersi se gli
standard quantitativi conser-
v ino ancora una loro val i -

dità e se possano essere uno strll-
mento utile per l'azione di un ente
territoriale che voglia promuovere
uno sviluppo equilibrato delle bi-
b l i o teche  pubb l i che?  Ed  i n  che
modo i l  loro ut r l izzo può essere
coniugato ad una prutica di valuta-
zione qualitativa dei servizi?
La maferia, quanto mai controver-
sa, mantiene la sua attualità. Lo te-
stimonia l'attività di rilevazione sul
campo condotta da alcune regioni

italiane, sia pure con rigore e co-
sta za diseguale, anche al fine di
precisare meglio l'impegno richie-
sto ai comuni in cambio del soste-
gno of fer to da regioni  e prov ince.
La Lombardia è senz'altro tra le re-
gioni maggiormente attente a que-
st i  aspet t i  e  le  sue in iz iat ive in
questo campo c i  consentono d i
abbozzare una r isposta a l le  do-
mande che ci siamo appena posti.
Ad essa va anche r iconosciuto i l
merito di aver documentato me-
glio di altre amministrazioni l 'an-
damento del l 'organi  zzazione b i -

bliotecaria regionale.l Il tumultuo-
so e disordinato sviluppo che in
quella regione è seguito al decen-
t ramento ha dato luogo ad una
notevole crescita numerica delle
biblioteche, alla quale non sempre
corrispondeva una capacità di of-
frire servizi qualitativamente accet-
tabil i. Basti pensare che nel 1985
- r i f lu i ta  l 'onda lunga ed in un
clima di sostanziale ristagno - i
r isultati di dieci anni di sviluppo
erano tutt 'altro che soddisfacenti:
su 7.314 biblioteche più della metà
aveva dofazionj librarie irrisorie,
quasi un terzo non superava le sei
ore di apertura settimanale, più di
un quarto era priva di personale di
ruolo ed erogava i servizi solo tra-
mite f impiego di volontari.2 È que-
s l o  i l  m o t i v o  p e r  c u i .  i n  u n  m o -
mento in cui la validità degli stan-
dard veniva messa fortemente in
discussione,3 il legislatore sentiva il
bisogno di fissare i requisiti minimi
che le biblioteche dovevano pos-
sedere per essere considerate tali.
La m 74/72/1985 n. 81 definiva nel
seguente modo a l l 'ar t .  L3 t  Re-
quisiti clelle biblioteche alferenti al-
I'organizzazione bibliotecaria regio-
nale:
"1. Sono unità di seryizio dell'orga-
nizzazione bibliotecaria regionale
1e biblioteche che possiedono i se-
guenti requisiti:
a) essere dotate di un regolamento
che ne discipiini 1' organizzazione
interna e i relativi organi, nonché
le modalità di gestione dei servizi
per I'utenza;
b) disporre di locali e attrezzatuîe
adeguati;
c) disporre, in rapporto alla pro-
pria funzione, di un patrimonio li-
brario e documentario adeguato e
comunque non inferiore ai 3.000
volumi, otgarizzato per la pubbli-
ca fruizione;
d) disporre almeno del catalogo
alfabetico per autori del patrimo-
nio librario e documentario posse-
duto, compilato secondo le regole
catalografich e nazionali;

.Parliamodi standard
e indicatori

Ragionando att or no ad, alcuni mat eriali p ro dotti
dal Seruizio bibliotecbe clella ReRione Lombardia
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e) garantire una percentuale di in-
cremento annuo del patrimonio li-
brario e documentario che consen-
ta il rispetto degli standard biblio-
tecari indicati dalla Regione;
fl svolgere con continuità un servi-
zio per il pubblico, adottando orari
di apefiira rispondenti alle esigen-
ze delle diverse categorie di utenti
e comunque non inferiore alle 72
ore settimanali;
g) arwalersi di personale professio-
nalmente qualificato adibito ai ser-
vizi della biblioteca.
2. La valutazione dei requisiti di
cu i  a l  precedente comma v iene
compiuta dal Settore competente
della Giunta regionale".
Pur non trattandosi di standard tassa-
tivi e pur permanendo qualche am-
biguità nella loro formulazione, tali
requisiti stabilivano una soglia che
fungesse da discrimine per accedere
ai contributi regionali e mettevano
ordine nel futuro sviluppo. Infatti, il
successivo afi. 74 recitava così:
"1.  I  Comuni ,  s ingol i  o  associat i ,
che cost i tu iscono una nuova b i -
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quisti l'anno per il triennio 1992/
1994). Conseguenza di questa im-
postazione è stata anche una prati-
ca di costante rinnovamento del
patrimonio librario - non sempre
sufficientemente diffusa tra le no-
stre biblioteche pubbliche -, per
cui  oggi  sono 430 le b ib l io teche
comunali lombarde che effettuano
1o scarto (.pari al 38 per cento del
totale: un dato positivo ma ritenu-
to ancora insufficiente). E qui il di-
scorso si sposta dagli standard, ne-
cessariamente astratti e generici,
agl i  ind icator i .  Nel l 'appl icaz ione
della legge e nella definizione del-
la politica regionale, infatti, ci si è
orientati verso I 'uso di indicatori
che rendessero I ' idea della com-
plessa e sistemica interrelazione di
variabili in cui solo è sintetizzabrle
una misura del funzionamento del-
la biblioteca. Era questo un ade-
guamento ad una tendenza ormai
affermatasi a livello rnternazionale,
come abbiamo visto,5 ed un logico
completamento della nuova legge:
la Regione Lombardia elaborava
alcuni indicatori con i quali guida-
re lo  sv i luppo del le  b ib l io teche
pubbliche sul proprio territorio:
- rappofio tra la consistenza degli
stampati del fondo moderno e i l
totale della popolagione del comu-
'ne (rispetto ad un obiettivo di 2
volumi per abitante la media at-
tualmente è dr 7,25);
- rapporto tra il totale dei volumi
dat i  in  prest i to  a domic i l io  ogni
1.000 abitanti e i l  totale della po-
polazione del comune (la media
regionale è d i  609 prest i t i  ogni
1.000 abitanti):
- rapporto trl le accessioni annue
di l ibri e opuscoli ogni 1.000 abi-
tanti e il totale della popolazrone
del comune (dopo un primo obiet-
tivo di 750, on l'indice di tendenza
è f issato in  200 volumi,  esc lus i  i
doni, ogni 1.000 abitanti per le bi-
blioteche di base; l'indice attuale è
di77 volumi per 1.000 abitahti);
- rapporto tra gli operatori di bi-
blioteca e il totale della popola
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blioteca ai sensi della presente leg-
ge sono tenuti all 'osservanza dei
requisit i di cui al precedente art.
13 e ad acquisire il parere favore-
vole della Provincia competente.
2. I Comuni possono prol.vedere
all'istituzione di una biblioteca an-
che associandosi tra 1oro".a
Tali requisiti minimi (3.000 volumi,
12  o re  d i  ape r tu ra ,  a lmeno  una
unità di personale qualificato) so-
no attualmente posseduti da 644
biblioteche, pari al 57,39 per cento
de l  t o ta le :  esse ,  pe rò ,  se rvono
l'82,72 per cento della popolazio-
ne,  possiedono I '87,81 per  cento
del  patr imonio l ibrar io .  acquis isco-
no 1'86,53 per cento del materiale
ingressato annualmente, prestano
ll 93,43 per cento dei volumi a do-
miciiio, sostenendo di fatto la gran
parte del seruizio di pubblica lettu-
ra erogato sul territorio regionale.
I programmi regionali hanno pre-
cisato e migliorato, poi, ciò che la
legge lasciava nel vago, f issando
un nuovo requisito minimo nell'in-
cremento annuo (500 nuovi  ac-

5 I



zione del comune (1o standard di ri-

Ferimento è di un bibliotecario ogni

2.000 abitanti; attualmente l'indice è

di 0,46 ma in questo campo la ten-

dcnza va purtroppo verso una leg-
gcra ma preoccupante contrazione):
- costo pro-capite del servizio di
pubblica lettura (la media regionale
di 77.1,95 l ire nasce da situazioni
quanto mai diverse, oscillanti tra le

76.737 lire pro-capite della provin-

c ia d i  Bergamo, che tendono ad

aumen ta re ,  e  I e  7 .1  19  l i r e  de l l a

orovincia di Pavia, ( 'on una Lenden-
za invece ad un ulteriore ribasso);
- 'tncidenza percentuale delle spese
sostenute per l'acquisto di libri, perio-

dici e audiovisivi sul totale delle spe-

se sostenute nel bilancio comunale a

favore della biblioteca (attualmente a
questo scopo è destinato 1l 72 Pet
cento degli oltre 92 miliardi stanziat,
assorbiti per i 54 per cento dalle spe-

se per il personale).
Or,.viamente, anche gli indicatori -

che pure forniscono un quadro ab-

basranza attendibile della qualità

dei servizi offerti - non Potevano
essere proposti allo stesso modo a

tutte le biblioteche, prescindendo
dalle situazioni in cui esse si trova-
v a n o  a t l  o p c r a r e .  I n  p a r t i c o l a r e .
l'esigenza di inter:relare alcuni indi-

catori al numero di abitanti andava
differenziata a seconda delle di-

m c n s i o n i  d e l  c o m u n e :  n e  r i s u l t a
che alcuni indicatori vanno inter-
pretati come requisiti minimi e pun-

ti di parlenza per i comuni Più Pic-
coli, mentre per i comuni maggiori
divengono obiettivi cui ar,'vicinarsi il
più possibile ma difficili da raggiun-
gere. Infatti è interessante notare
che le biblioteche che hanno supe-
rato il rappono di 2 volumi Per abi-
tante sono il J7.8 Per cento nei co-
muni fino a 3.000 abitanti, i 7,3 Pet
cento nei comuni da 3.001 a 10.000
ab i t an t i .  e  i l  7 .8  pe r  cen to  ne i  co -
mun i  compres i  t r a  i  10 .001  e  i

20.000 abitanti; parimenti le biblio-
teche che hanno superato il rappor-
to di 150 acquisti ogni 1.000 abitan-
ti sono, nelle stesse tre fasce di co-

52

muni, rispettivamente Pari al 1'6,3
per cento, al 72,4 per cento e all'8,9

Der cento (dati 1!39).
òorn" si può vedere, ci troviamo
di fronte ad indicatori che, Per la
loro stessa îafura e Per la loro ar-
t i c o l a z i o n e ,  i n t e n d o n o  t r a t ' c i a r e
percorsi di svilupPo, stimolare e

generalizzare i l più possibile un

innalzamento della qualità media
delle strutture e dei servizi e, quin-

di, di fronte ad und Più matura ri-

scoperta degli standard, che anda-
vano rapportati alle concrete situa-
zioni ed ai bacini di utenza reali.
Passiamo così dagli standard/re-
quisiti minimi agli standard/obietti-
vo. Infatti - come ha sostenuto
recentemente Raffaele De Magistris
- {'con i numeri, volenti o nolen-
t i .  h isogna convivere.  come i  navi -
gan t i  con  l a  busso la " .6  Ed  è  P ro -
prio di questo che si tratta: di una

bussola che indica I'approdo e aiu-
ta a decidere la rotta.
A tale scopo, sono diversi gli stru-
menti che vanno utrlizzati da Pafie
di chi ha compiti di pianificazione,
come un ufficio regionale, ri^spetto al

bibliotecario cui spetta I'erogazione
diretta del servizio all'utente finale.

Gli standard e gli indicatori non ba-
sLano, e vanno accompagnati da una
analisi dettagiiata della struttura e dei
servizi, suffragata da una prassi co-
stante di ri levazione statistica. Anche
sul problema della misurazione dei
servizi le regioni hanno Però da

esercitare una importante funzione:
quella di promuoveda e di formare
in tal senso il personale.
l n  una  reg ione  i n  cu i  s i  ass i s te  ad

una capillare diffusione dell'auto-
mazione non poteva mancare nep-
pure un'attenzione ai Particolari
problemi e alle notevoli oPPortu-
nità che si presentano in bibliote-
che automaíizzaI.e che r. 'ogliano
misurare e valutare i propri sewizi.
Ed  ecco  che  i l  72  e  73  magg io
1993  è  s taLo  tenu to  un  semina r i o
su "La statistica in una biblioteca
aufomatizzata" . Senza voler far tor-
to agli altri relatori.T ci sembra da

segnalare il contributo portato da

Mawrizio Festanti, direttore della

Municipale "A. Panizzl" di Reggicr
Emilia, la biblioteca italiana forse

con la p iù sol ida esPer ienza nel

campo della puntuale ri levazione
dei servizi, il quale ha illustrato le

statistiche annualmente effettuate
nella sua biblioteca ed il comples-
so dei  dat i  d isponib i l i :
- strlizzo del patrimonio libraric>
(generale, adulti, ragazzl);
- letture per fasce d'età (genera-

le, adulti, ngazzt);
- 13t1111s pef titolo di studio (ge-

nerale, adulti, ragazzt');
- rappofl o Prestit i/ leitori:
- media di wttl izzo (saggistica a-

dulti, saggisîica ragazzi, r'affatrva

adulti, narrafla ragazzt) ;
- <lotazione libraria generale e
per seilofl;
-  l ibr i  usc i t i  p iù d i  set te vol te
(saggistica adulti, saggistica tagazzt,
Íraff afiv a adulti, flaî f atrv a ragazzl) ;
-  l i b r i  ma i  usc i t i  ne l  Pe r i odo
1.983-7992;
- spesa e prezzo medio degli ac-

quisti (saggistica adulti, saggistica
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îagàzzi, narrativa adulti, narcativa
ragazzi, sala consultazione, sezione
conservazlone);
- costo e prezzo medio dei doni
e diritto di stampa;
- rapporto tra prestiti/opere di-
sponibili/ac quisti/ pr ezzo medio ;
- proposte di acquisto dei lettori;
- statistica annuale riepilogativa
sul modulo mensile;
- fototeca;
- audiovisivi;
- settore periodici;
- sezione conservazione e storia
Iocale;
- statistiche generali 7978-7992;
- biblioteche decentrate;
- statistiche generali di sistema.
I l  quadro d i  ins ieme che così  s i
può ricavare è del tutto diverso da
quello che emergeva dall'applica-
zione degli standard e degli indica-
tori, dalle macrostatistiche di cui si
è detto in precedenza. Qui si met-
tono a fuoco gli aspetti principali
del funzionamento della singola bi-
blioteca. Come si può notare, I'au-
tomazione della circolazione det
documenti consente alla bibiioteca

Biblioteche ogg - Novembre'93

di monitorare analiticamente i gusti
degli utenti e l'uso delle collezioni,
fornendo una quantità di informa-
zioni utili non solo per I'incremen-
to delle raccolte eia valutazione
dei seruizi, ma anche per I'otganíz-
zazione degl i  spazi ,  lo  svecchia-
mento dei fondi librari. Ia oolitica
della conservazione. Su quésto ter-
reno c'è ancora tanto lavoro da fa-
re e ci aspettiamo che le regioni e
gli enti locali maggiormente attenti
agli indicatori di servizio sappiano
svolgere anche in questa direzione
un' azione intelligente. r

Note

I Oltre a numerosi altri sussidi, come
guide a cataloghi, dal 1988 viene pub-
blicato annualmente un fascicolo su
Le bibliotecbe comunali clella Lom-
bardia. Dati statistici e indicatori, a
cura del Servizio biblioteche e beni 1i-
brari e documentari. I dati rioortati nel
corso del presentc contribulo, rranne i
casi in cui non vengano citate fonti
d iverse,  sono r icavat i  dal l 'ed iz ione
1993, che fornisce le informazioni sul
censimento aI 1.997.

z 1 dati sono ricavati da L. Denn No-
cene-O. BorocNnsr-M. Musu, Voglia di
stanclard. Definizione dei requisiti e
strumenti di ualutttzione dei seruizi bi-
bliotecari nell'esperienza della Regione
Iombardia,  "Bib l ioreche oggi" ,  p
(1991), 4, p. 445-456. L'articolo illustra
le mot ivazioni  che hanno spinto i l
S e r v i z i o  b i b l i o r e c h e  d e l l a  R e e i o n e
Lombardia a r i fars i  a  s tandard .  ina i -
catori nella gestione de1 servizio bi-
bliotecario locale.
r Cfr. I'ormai classico R. BrasrrvcHaun-
M.L. LrNcH, Progetti alternatiui agli
standard delle bibliotech e oubblicbe.
in Sutt'informazione c sui seruizi, Fi-
renze, Giunta regionale toscana - La
nuova ltalia, 1980, p. 1.5-40 (Le biblio-
teche, Quaderni di lavoro, 1)
a Per un esame del dibattito che ha
accompagnato la stesura e I'approva-
zione delIa legge, nonché per un'illu-
strazione del suo articolato, st veda La
nuoua legge per le bibliotecbe e gli ar-
cbiui storici, a cura di Lilli Dalle Noga-
re, Milano, Editrice Bibliografica, 1986.
5 11 passaggio dagli standard pr-rri e
sempiici agli standard,/obiettivo o agli
indici di tendenza, già annunciato nel
c i ta to in tervento c l i  B las inqhame e
Linch, venne chiariro nel t9g6 dalle
Guidelines for Public Libraries del-
l'rra. Col titolo Raccomandazioni per
le biblioteche pubblicbe esse sono di-
sponibili nell'edizione ttaliana a cura
della Commissione nazionale bibliote-
che pubbliche, Roma, ArB, 1988.
6 Dalf intervento (dàtti loscritto) pro-
ntrnciato al >xxrx Congresso nazionale
r l r ' l l 'e ta,  Fasano 1,4-76 ot tobre 1993,
i\{rrrnbito della sessione "Le bibliote-
clrc pubbliche nella fase di trasforma-
zione rn atto sul fronte sociale, cultu-
raie, amministrativo".
7 Dopo una presentazione di Ornella
Foglieni, si sono sr-rsse5;uite le relazto-
ni di Maurizio Festanti (L'impiego della
stóttistica in una biblioteca ̂ tutomatiz-
zctta: l'esperienza della Biblioteca Pa-
nizzi di Reggio Emilia), Gianni Giorgi
(.Il controllo cli gestione: metodi e stru-
menti), Massimo Accarisi (L'analisi
qua,ntitatiua clei seruizi per il controllo
cli gestione clella biblioteca), Aldo pi-
rola (La stcttistica in biblioteca: uno
strumento per conoscere e realizzare)
e Lilli Daile Nogare (Lln'esperienza di
mótcrost.rtistica; il censimento annuale
clelle bibliotecbe comunali della Re-
gione lombarclia).
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